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Approccio per processi per 
l’organizzazione e gestione della 

formazione secondo il ciclo di Deming

EQAVET
Quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità 

dell'istruzione e della formazione professionale 
(Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32009H0708(01)

ASSICURARE LA QUALITÀ DEI SINGOLI 
PROCESSI DI PRODUZIONE DELLA FORMAZIONE
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 Necessità di 
formazione
 Obiettivi 
didattici 

 Definizione del 
programma 
formativo 

 Trasferimento 
dei contenuti
 Gestione 
apprendimento

 Verifica del 
successo formativo 
del corso

ANALISI DEI 
FABBISOGNI 
FORMATIVI E 
DI CONTESTO

PROGETTAZIONE EROGAZIONE VALUTAZIONE

Risultati

Taratura

LE FASI DEL PROCESSO FORMATIVO

Obiettivi Corso di formazione



8Progettazione, erogazione e monitoraggio dei percorsi formativi: metodologie e strumenti

ANALISI DEI FABBISOGNI FORMATIVI E DI CONTESTO

Fase iniziale finalizzata
fornire dati ed informazioni necessari 

alla progettazione formativa

COMPETENZE

Richieste in relazione al ruolo e ai 
profili di responsabilità relativi alla 

figura da formare
In entrata minime per affrontare 

il percorso formativo 
Già in possesso del discente 
prima di iniziare il percorso 

formativo 

CONTESTO

Organizzativo e operativo 
e le specifiche aree di 

attività in cui i vari profili 
operano o dovranno 
operare all'interno 

dell'azienda

Soggetto 
formatore 

di concerto con i DL ove 
necessario

Livello di analisi e di  
contestualizzazione 
diverso rispetto alla 
tipologia di corsi e di 

committenza

Note del presentatore
Note di presentazione
L'analisi dei fabbisogni formativi costituisce la fase iniziale della elaborazione dell’azione formativa ed è finalizzata a fornire dati ed informazioni necessari alla progettazione formativa. L'analisi dei fabbisogni formativi nel campo della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro si configura come analisi dei "fabbisogni professionali", volta ad individuare, in chiave formativa, le esigenze di professionalità specifiche riconducibili alle figure coinvolte nei processi di organizzazione, gestione e miglioramento della sicurezza aziendale. Il profilo delle figure, in termini di ruolo e responsabilità operative, è definito nei suoi caratteri generali dalla legislazione vigente in materia di salute e sicurezza sul lavoro (d.lgs. n. 81/2008) in cui si ritrovano, in alcuni casi, anche i profili in termini di competenze necessarie. Nel definire i fabbisogni formativi il soggetto formatore, di concerto con i datori di lavoro laddove necessario, normalmente analizza e definisce: - le competenze richieste in relazione al ruolo e ai profili di responsabilità relativi alla figura da formare; - le competenze in entrata minime per affrontare il percorso formativo; - le competenze possedute dal discente prima di iniziare il percorso formativo; - il gap da colmare con il percorso formativo, in termini di differenza tra competenze possedute e richieste. 
 Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso formativo. - Nei confronti dei lavoratori stranieri i corsi dovranno essere realizzati previa verifica della comprensione e conoscenza della lingua veicolare e con modalità che assicurino la comprensione dei contenuti del corso di formazione, quali, ad esempio, la presenza di un mediatore interculturale o di un traduttore. Considerando il carattere obbligatorio della formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro, in alcuni casi (come ad es. la formazione iniziale dei lavoratori) le competenze finali sono tutte da acquisire ex novo e non sono richieste pregresse conoscenze o competenze in ingresso. Un altro aspetto che deve essere considerato nel processo di analisi del fabbisogno formativo è quello relativo al contesto in cui si innesta l'azione formativa, cioè in quale contesto organizzativo e operativo, e le specifiche aree di attività in cui i vari profili operano o dovranno operare all'interno dell'azienda. Tale contestualizzazione è un elemento rilevante nella formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro poiché non si tratta di formazione generica, ma strettamente legata alle specifiche mansioni e attività lavorative, come previsto dalla stessa legislazione in materia. Il livello di analisi dei fabbisogni e la contestualizzazione che il soggetto formatore dovrà affrontare in tale fase sarà diverso non solo rispetto alla tipologia di corsi ma anche alla tipologia di committenza. Infatti, la contestualizzazione e l’analisi avranno caratteristiche e contenuti diversi se il soggetto formatore dovrà elaborare il progetto formativo per una mono committenza (es. singola realtà aziendale) piuttosto che pluri committenza (es. aziende dello stesso comparto produttivo o omogeneamente simili) o infine se presenta un’offerta formativa a catalogo. L’analisi dei bisogni formativi e di contesto deve essere un procedimento sistematico, basato principalmente su tecniche specifiche di raccolta delle informazioni rilevanti. 
Le indicazioni metodologiche per l’organizzazione e la gestione dei corsi riportate di seguito, fatta eccezione dei punti 3.2, 3.3, 3.4, 3.5, 6.3 e 7, non si applicano ai Datori di Lavoro che organizzano ed erogano autonomamente, all’interno delle proprie aziende nei confronti dei propri lavoratori, la formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro, ma esse possono trovare indicazioni utili per la gestione dei percorsi formativi di cui al presente accordo.
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CONOSCENZE 
CAPACITA’ 

COMPORTAMENTI  
INIZIALI

CONOSCENZE 
CAPACITA’ 

COMPORTAMENTI  
FINALI RICHIESTI

DEFINIZIONE  ∆

REPORT

OUTPUT DEL 
PROCESSO

ESITO ANALISI DEI FABBISOGNI FORMATIVI E DI CONTESTO 

FORMAZIONE A 
DISTANZA

Il processo deve tenere 
conto di alcuni aspetti 

specifici e 
integrato da specifiche 

attività di analisi

Note del presentatore
Note di presentazione
I dati e le informazioni derivanti dal processo di analisi dei fabbisogni formativi e del contesto sono contenuti in un report (documento di output del processo) e costituiscono parte integrante del progetto formativo
Nel caso di formazione a distanza (in videoconferenza sincrona, in modalità mista o e-learning) il processo di analisi dei fabbisogni e del contesto dovrà tenere conto di alcuni aspetti specifici e quindi integrato da specifiche attività di analisi, per le quali si rimanda al paragrafo 3.
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COSA VUOL DIRE PROGETTARE?

 Trasformare gli obiettivi didattici in un programma formativo tenendo delle 
caratteristiche:

2 fasi
 macroprogettazione

percorso complessivo
 microprogettazione

singole unità didattiche

 Destinatari (persone, ruoli)
 Contenuti (hard-soft)
 Metodologie didattiche (finalità prevalenti)
 Modalità di erogazione (presenza fisica, VCS, e-learning, modalità mista)
 Docenza (requisiti, personalità, stile …)
 Vincoli (leggi, budget, attrezzature, spazi …)

 Richiede competenze:
 di materia, sugli argomenti del corso
 didattico-andragogiche, su come 
massimizzare l’apprendimento
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LA MACROPROGETTAZIONE (PROGETTAZIONE DI MASSIMA)

I CONTENUTI GENERALI E LA SEQUENZA 
LOGICA DEGLI ARGOMENTI DA TRATTARE

ARTICOLAZIONI TEMPORALI DELLO 
SVILUPPO DEL PROGETTO

STRUTTURA MODULARE DEL PERCORSO 
FORMATIVO

MODALITÀ E CRITERI DI 
VERIFICA E VALUTAZIONE 

DEGLI APPRENDIMENTI 

Struttura generale 
del percorso 

formativo

MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
E MONITORAGGIO DELLA 

QUALITÀ DIDATTICA E 
ORGANIZZATIVA

Obiettivi del corso/Risultati attesi 

Note del presentatore
Note di presentazione
L’apprendimento frazionato è più stabile ed efficace:  suddividere in MODULI
 La concentrazione diminuisce durante la giornata:  mattina per le spiegazioni, pomeriggio per le esercitazioni
 Percorso con una logica sequenziale legata all’argomento
 Difficoltà graduale e crescente

definire i contenuti generali e la sequenza logica degli argomenti da trattare; 
- stabilire la struttura modulare del percorso formativo, organizzandolo in moduli e/o unità didattiche logicamente correlate e tra loro coerenti; 
Pag

 stabilire e caratterizzare le articolazioni temporali dello sviluppo del progetto definendo i tempi relativi alla docenza, alle esercitazioni, alle simulazioni e al coinvolgimento dei discenti nella didattica attiva; 
definire modalità e criteri di verifica e valutazione degli apprendimenti (in itinere e finale); 

Rispetto delle fasi evolutive del gruppo:
Inizio: compiti sommativi (raccolta di esperienze, discussioni, lavori di sottogruppo …)
Dopo: compiti espositivi (casi, project work, role playing …)

 Quanto tempo?	 
per insegnare conoscenze: poco tempo
per insegnare ad usare le conoscenze: più tempo
per insegnare comportamenti: MOLTO più tempo
per cambiare gli atteggiamenti: ?
I dati e le informazioni derivanti dal processo di analisi dei fabbisogni formativi e del contesto costituiscono l’input per il successivo processo di progettazione del percorso formativo che traduce il bisogno formativo in una coerente e pertinente risposta formativa. Una analisi del fabbisogno formativo e di contesto carente e lacunoso inevitabilmente condiziona negativamente la qualità del processo di progettazione formativa e in ultima analisi l’efficacia stessa del percorso formativo. Pag. 88 a 138 

Dal punto di vista metodologico, la progettazione formativa, concettualmente ed operativamente, si sviluppa in due fasi: la macroprogettazione (progettazione di massima) e la microprogettazione (progettazione di dettaglio). 
Scopo della macroprogettazione è quello di definire il quadro generale del percorso formativo che si intende realizzare e pertanto in questa fase vengono definiti: 
- l'obiettivo del corso di formazione; 
- i risultati attesi; 
- la strategia formativa; 
- la struttura generale, la sequenza degli argomenti (struttura in moduli ed unità didattiche) e la loro correlazione logica, i tempi e l'articolazione oraria. 

Nel definire l'obiettivo di un corso di formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro bisogna tener presente che per qualsiasi tipo di corso di formazione il Dlgs 81/2008 pone un obiettivo generale che consiste nel "trasferire ai lavoratori e agli altri soggetti del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi". Nell'ambito di questo obiettivo generale è necessario identificare poi gli obiettivi specifici correlati ai soggetti da formare, sulla base dei diversi ruoli e delle diverse funzioni che dovranno svolgere nel contesto lavorativo. 
Strettamente correlati agli obiettivi del corso sono i "risultati attesi" dall'azione formativa, in termini di capacità, competenze, comportamenti, cioè di quegli elementi costitutivi della dimensione della formazione (sapere, saper fare, saper essere). Di conseguenza i risultati attesi non possono limitarsi alla semplice acquisizione di nozioni sulla salute e sicurezza sul lavoro e alla conoscenza dei rischi ma devono riflettere gli aspetti relativi al sapere agire e relazionarsi nell'ambito delle attività che si è chiamati a svolgere. 
È necessario che i risultati attesi siano coerenti con gli obiettivi formativi e siano conseguibili con la partecipazione al percorso formativo. Il raggiungimento dei risultati attesi dipende dalla coerenza e adeguatezza progettuale, in termini di contenuti didattici e strategia formativa. 
L'efficacia di un’azione formativa è legata in larga misura ad una scelta adeguata della strategia formativa da seguire, poiché da essa dipende la effettiva trasformazione degli obiettivi e dei bisogni formativi in risultati concreti. Definire la strategia formativa significa identificare le metodologie e gli strumenti più idonei in relazione alla specificità del percorso formativo e al target previsto, considerando sempre che trattasi di azioni formative rivolte ad adulti nell'ambito della formazione continua sul lavoro. 
Qualsiasi percorso formativo sulla salute e sicurezza sul lavoro non può prescindere dalla adozione di metodologie didattiche attive che prevedono il coinvolgimento diretto da parte del soggetto da formare. Il progetto di massima dovrà pertanto indicare quali metodologie didattiche attive saranno adottate nel percorso formativo. 
Una volta stabiliti gli obiettivi, i risultati attesi e la strategia formativa si hanno tutti gli elementi per definire la struttura generale del percorso formativo, in cui bisogna: 
- definire i contenuti generali e la sequenza logica degli argomenti da trattare; 
- stabilire la struttura modulare del percorso formativo, organizzandolo in moduli e/o unità didattiche logicamente correlate e tra loro coerenti; 
Pag. 89 a 138 


- stabilire e caratterizzare le articolazioni temporali dello sviluppo del progetto definendo i tempi relativi alla docenza, alle esercitazioni, alle simulazioni e al coinvolgimento dei discenti nella didattica attiva; 
- definire modalità e criteri di verifica e valutazione degli apprendimenti (in itinere e finale); 
- definire modalità di valutazione e monitoraggio della qualità didattica e organizzativa 
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COORDI
NATORI

ATTREZ
ZATURE

AMBIENTI 
CONFINATI

Analisi dei fabbisogni formativi e dei 
contesti organizzativi

MINIMI

AMPLIATI/CONTESTUALIZZATI 

PER OGNI CORSO 
UNICO SOGGETTO FORMATORE

LAVORATORI 

4H + SPECIFICA 
4/8/12H

12H

16H+6H 
Cantieri

8H + 4 
TECN/INTEG. 

12/16H

ABC 28/48/24H
+ 5 Spec
12/16H

120H 8/22H 12H

PREPOSTI
12H + 6H 
Cantieri

RSPP e ASPP

DIRIGENTI

DATORE DI 
LAVORO

DL/RSPP

FORMAZIONE SPECIFICA LAVORATORI

ESITO VR

MACROPROGETTAZIONE 
PARTE II – CORSI DI FORMAZIONE

Note del presentatore
Note di presentazione
Corsi di aggiornamento
I percorsi formativi, gli argomenti e la loro durata vanno intesi come minimi, di conseguenza, gli argomenti e la loro durata possono essere ampliati ed integrati al fine di raggiungere gli obiettivi dei piani formativi derivanti dall’analisi dei fabbisogni formativi e dei contesti organizzativi. 
Per ogni corso di formazione deve essere individuato un unico soggetto formatore.
 Nel caso in cui il corso di formazione sia organizzato da più soggetti formatori, tra questi dovrà essere individuato il soggetto formatore responsabile del corso cui spettano gli adempimenti previsti a carico dello stesso da parte del presente accordo.
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LA MICROPROGETTAZIONE (PROGETTAZIONE DI DETTAGLIO)

Significa decidere:
 quale strategia (induttiva o deduttiva) e quali metodologie didattiche
 …consentiranno di trasmettere quei contenuti
 …conseguendo quegli obiettivi specifici e quei risultati attesi
 …in quei tempi 

Definire per le singole UD:
 obiettivi specifici e risultati attesi
 argomenti di dettaglio e loro durata 
 strumenti di supporto e documentazione didattica
 tipologia di verifica, modalità di svolgimento e criteri di 

valutazione dei risultati

Operare dettagliate scelte logistico-organizzative

UNITÀ DIDATTICA
Sezione dotata di 

autonomia, in termini di 
obiettivi didattici e 

contenuti, finalizzata al 
raggiungimento di 
obiettivi intermedi 

rispetto agli obiettivi 
generali di modulo
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PROGETTO FORMATIVO

DOCUMENTO 
PROGETTUALE

specifiche del percorso formativo 
 obiettivi/risultati attesi
 articolazione oraria UD
 contenuti/argomenti trattati UD

specifiche di controllo e verifica
 modalità di valutazione e di 

monitoraggio della qualità formativa 
(questionari di gradimento)

 modalità e criteri di verifica e di 
valutazione dell’apprendimento 
(verifiche intermedie e finali)

specifiche di realizzazione
 strategia formativa e metodologie 

didattiche
 materiale didattico e strumenti 

didattici di supporto 
 azioni di tutoraggio

dettagliato
chiaro 

descrittivo

SOGGETTO 
FORMATORE 
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MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE

Presenza fisica

Video Conferenza Sincrona

E-learning

Modalità mista
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MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI IN PRESENZA

Tutti i corsi di formazione possono essere erogati in presenza

IN AULA E IN AMBIENTE DI LAVORO

BREAK 
FORMATIVI

Docente in possesso 
dei requisiti, affiancato 
dal preposto 

All’interno dei reparti 
aziendali e presso le 

postazioni dei 
lavoratori stessi

Durata breve (15-30 minuti)
Piccoli gruppi di lavoratori 

Specifici aspetti legati all'attività lavorativa

Validi per formazione specifica e aggiornamento dei lavoratori

Note del presentatore
Note di presentazione
Requisiti organizzativi e tecnici, modalità e procedure operative per i corsi in presenza 
Tutti i corsi di formazione disciplinati dal presente accordo possono essere erogati mediante la formazione in presenza. La formazione in presenza può essere erogata direttamente nell’ambiente di lavoro del discente. Nell’ambito della formazione si può fare ricorso a break formativi, formazione on the job, corsi di formazione su moduli pratici che richiedono l’utilizzo di specifici spazi di lavoro e di specifiche attrezzatture. Laddove si faccia ricorso a break formativi la formazione viene erogata direttamente all’interno dei reparti aziendali e presso le postazioni dei lavoratori stessi. 
La formazione dovrà avvenire ad opera di un docente in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente, affiancato dal preposto, dovrà essere breve (15-30 minuti) e dovrà essere rivolta a piccoli gruppi di lavoratori basandosi su specifici aspetti legati all'attività lavorativa. I break formativi sono finalizzati ad apportare un aggiornamento continuo riguardo ai rischi legati alla mansione, al luogo di lavoro, alle attrezzature/sostanze utilizzate ed alle tecniche di prevenzione. Gli stessi sono ritenuti validi ai fini della formazione specifica e per l’aggiornamento dei lavoratori. Anche per questa modalità di erogazione valgono le stesse considerazioni metodologiche descritte nella microprogettazione
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METODOLOGIE DIDATTICHE

LEZIONE DIALOGICA                                      
CASI STUDIO

LAVORI DI GRUPPO
SIMULAZIONI/
ROLE PLAYING

ATTIVE

REALTÀ AUMENTATA E VIRTUALE
SIMULATORI VIRTUALI E FISICI

GAMIFICATION

TESTIMONIANZE

FILMATI/TEST
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Promettente strumento didattico formativo

 Ambiente realistico e coinvolgente 
 Flessibilità e riproducibilità degli ambienti
 Gestione sicura degli scenari di rischio
 Apprendimento esperienziale privo di rischi
 Formazione di più persone contemporaneamente
 Programmi personalizzati in base al processo e alle 

caratteristiche specifiche, alle esperienze, alle esigenze e ai 
ruoli del lavoratore all'interno dell'azienda

FORMAZIONE CON VR

Identificare gli elementi chiave da considerare durante tutte le fasi del processo formativo

Definire linee guida per la progettazione, sviluppo, implementazione e validazione di soluzioni VR
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 Integrazione di pluralità delle metodologie formative in una prospettiva di
lifelong learning

 La formazione alla SSL, pur garantendo i requisiti di qualità previsti dalla normativa,
deve tener conto delle innovazioni apportate dalle tecnologie digitali
all’interno dei processi di apprendimento

OECD (2019) Skills Outlook 2019: Thriving in a Digital World 
Piano d'azione per l'istruzione digitale 2021-2027
Raccomandazione del Consiglio Europeo relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente, 22 maggio 2018
ILO (2025) Rivoluzionare la salute e sicurezza sul lavoro: l’intelligenza artificiale e la digitalizzazione nel mondo del lavoro

TECNOLOGIE DIGITALI E FORMAZIONE ALLA SSL

 Per garantire l'uso sicuro delle tecnologie immersive è necessario
valutare e gestire i rischi potenziali quali ad es. quelli legati alla visibilità
limitata, ai problemi di equilibrio, all’affaticamento visivo e al sovraccarico
cognitivo

 I formatori devono possedere le competenze necessarie per utilizzare le
tecnologie in modo efficace e creativo



Progettazione, erogazione e monitoraggio dei percorsi formativi: metodologie e strumenti 20

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI IN VCS

«Streaming di un evento formativo in modalità sincrona 
che prevede la copresenza di discenti e docenti che 
interagiscono tra loro presso più postazioni remote, 
tramite piattaforma multimediale di comunicazione»

VIDEOCONFERENZA 
SINCRONA

PC O TABLET A USO ESCLUSIVO PER LA DURATA DEL CORSO

eccezione per i moduli che prevedono addestramento o prova pratica

 caratteristiche e 
specificità 
differenti dalla 
didattica in 
presenza in aula 
fisica soggetti formatori devono adeguare o reingegnerizzare i 

processi di produzione della formazione 

 equiparata alla presenza fisica ai fini dell’accordo

SMARTPHONE

PC O TABLET 

Note del presentatore
Note di presentazione
Il primo riferimento nella normativa in materia di SSL alla modalità in videoconferenza sincrona, era presente nell’Accordo Stato Regioni del 25 luglio 2012, in cui in merito alle verifiche di apprendimento finali dei corsi E-learning da effettuarsi esclusivamente in presenza, viene specificato che con il termine "in presenza" si intende “presenza fisica, da attuarsi anche per il tramite della videoconferenza”, equiparando di fatto la presenza in aula alla videoconferenza. 
Tale concetto è stato ripreso e ribadito nell’Interpello n. 12 del 2014 e confermato dall’art. 9 bis della legge 19 maggio 2022 n. 52 (conversione del decreto legge 24 marzo 2022 n. 24)

Requisiti organizzativi e tecnici, modalità e procedure operative per i corsi in video conferenza sincrona (VCS) 
La formazione in videoconferenza sincrona può essere definita come “streaming di un evento formativo in modalità sincrona, che prevede la copresenza di discenti e docenti che interagiscono tra loro presso più postazioni remote, tramite piattaforma multimediale di comunicazione”. Ogni discente deve essere collegato all’evento formativo. La veicolazione mediante supporto multimediale in modalità sincrona (tipicamente mediante PC o tablet collegati in rete) permette l’interazione tra docenti e allievi similmente a quanto avviene nella formazione in presenza. Tuttavia, la modalità di formazione in VCS presenta alcune caratteristiche e specificità che la differenziano dalla didattica in presenza in aula fisica con riferimento ai soggetti formatori che devono dunque adeguare o reingegnerizzare i processi di produzione della formazione (prevedendo anche idonei profili di competenze), rispettando determinati requisiti di carattere organizzativo e tecnologici al fine di garantire la qualità e l’efficacia formativa. I soggetti che erogano la formazione in modalità videoconferenza sincrona dovranno implementare procedure idonee all’ambiente virtuale per la gestione delle modalità di accesso, di verifica delle presenze, di gestione degli interventi dei discenti, delle modalità di svolgimento delle verifiche di apprendimento, della gestione dei materiali didattici, delle modalità di tracciamento. 
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REQUISITI ORGANIZZATIVI E TECNICI, MODALITÀ E PROCEDURE OPERATIVE 

PROFILI DI 
COMPETENZE PER LA 

GESTIONE DIDATTICA 
E TECNICA

REQUISITI 
TECNOLOGICI E 

FUNZIONALI DELLA 
PIATTAFORMA 

REQUISITI DI 
CARATTERE 

ORGANIZZATIVO E 
GESTIONALE

MODALITÀ OPERATIVE 
PER LA GESTIONE 
DELLA DIDATTICA

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI IN VCS

Note del presentatore
Note di presentazione
Il formato mediale di erogazione ( video, audio, testo, animazioni)
Le modalità di accesso ( web, mobile)
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Guida metodologica per 
l’organizzazione e la gestione 

dei percorsi formativi in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro erogati in modalità 

videoconferenza sincrona

PRASSI DI RIFERIMENTO UNI/PdR 149:2023

Pubblicata il 20 luglio 2023
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«Modello formativo in remoto in modalità
prevalentemente asincrona caratterizzato da
forme di interattività a distanza tra discenti,
docenti, tutor e altri discenti tramite
piattaforma informatica»

E-LEARNING

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI IN E-LEARNING

Modello formativo interattivo e realizzato previa collaborazione 
interpersonale all’interno di gruppi didattici strutturati (aule virtuale, 

tematiche, seminari tematici) o semistrutturati (forum, chat 
telematiche) nel quale operi una piattaforma informatica che consenta ai 

discenti di interagire con i tutor e anche tra loro

Note del presentatore
Note di presentazione
REQUISITI ORGANIZZATIVI E TECNICI, MODALITÀ E PROCEDURE OPERATIVE PER I CORSI E-LEARNING Per e-learning si intende un modello formativo in remoto in modalità prevalentemente asincrona caratterizzato da forme di interattività a distanza tra discenti, docenti, tutor e altri discenti tramite piattaforma informatica. 3.3.1 REQUISITI DI CARATTERE ORGANIZZATIVO E GESTIONALE Il soggetto formatore erogatore del corso, compreso il caso in cui sia lo stesso datore di lavoro, dovrà: - essere dotato di ambienti (sede) e struttura organizzativa idonei alla gestione dei processi formativi in modalità e-learning, della piattaforma tecnologica e del monitoraggio continuo del processo (LMS – Learning Management System); - garantire la disponibilità dei profili di competenze per la gestione didattica e tecnica della formazione e-learning quali: responsabile del progetto formativo; tutoraggio di contenuto e di processo; manutenzione e gestione tecnica della piattaforma; - garantire assistenza, interazione, usabilità e accessibilità. Pag. 102 a 138 3.3.2 REQUISITI DI CARATTERE TECNICO DELLA PIATTAFORMA Il soggetto formatore dovrà garantire la disponibilità di un sistema di gestione della formazione e-learning (LMS) in grado di monitorare e di certificare: - lo svolgimento ed il completamento delle attività didattiche di ciascun utente; - la partecipazione attiva del discente; - la tracciabilità di ogni attività svolta durante il collegamento al sistema e la durata; - la tracciabilità dell’utilizzo anche delle singole unità didattiche strutturate in Learning Objects (LO); - la regolarità e la progressività di utilizzo del sistema da parte dell’utente; - le modalità e il superamento delle valutazioni di apprendimento intermedie e finali realizzabili in modalità e-learning. Ogni corso o modulo dovrà essere realizzato in conformità allo standard internazionale SCORM (Shareable Content Object Reference Model) (“Modello di riferimento per gli oggetti di contenuto condivisibile”) o eventuale sistema equivalente, al fine di garantire il tracciamento della fruizione degli oggetti didattici (Learning Objects) nella piattaforma LMS utilizzata. 


3.3.4 DOCUMENTAZIONE Per ogni corso di formazione in modalità e-learning, il soggetto erogatore dovrà redigere un documento progettuale in cui vengono riportati almeno i seguenti elementi: 1) il programma completo del corso, nella sua articolazione didattica (moduli didattici, unità didattiche, Learning Objects) rispettandone la modularità e le tempistiche; 2) le modalità di erogazione (asincrona, sincrona, mista, on line, off line) e gli strumenti utilizzati (forum, chat, classi virtuali, posta elettronica, webinar, videolezioni, etc.); 3) i nomi del responsabile del progetto formativo del corso, del mentor/tutor di contenuto, del tutor di processo, dello sviluppatore della piattaforma; 4) i nomi dei relatori/docenti che hanno contribuito alla redazione dei contenuti di ciascuna unità didattica, ciascuno in possesso dei requisiti previsti dalla legislazione vigente; 5) scheda tecnica che descrive la caratteristica della piattaforma utilizzata, le risorse/specifiche tecniche di utente necessarie per la fruibilità del corso, le modalità di trasferimento dei contenuti, i criteri di accessibilità e usabilità; 6) le modalità di iscrizione e di profilazione e le credenziali di accesso degli utenti, garantendo gli aspetti relativi al trattamento dei dati personali ai sensi della normativa vigente; 7) le eventuali competenze e titoli di ingresso degli utenti al percorso formativo; 8) le modalità di tracciamento delle attività dell’intero percorso formativo; 9) il tempo di disponibilità minima e massima di fruizione del percorso formativo e i tempi di fruizione dei contenuti (unità didattiche); 10) le modalità di verifica dell’apprendimento sia intermedie che finali. La scheda progettuale, riportante i dati di cui sopra, dovrà essere resa disponibile al discente che, all’atto dell’iscrizione, dovrà dichiarare la presa visione e accettazione
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REQUISITI ORGANIZZATIVI E TECNICI, MODALITÀ E PROCEDURE OPERATIVE

PROFILI DI 
COMPETENZE PER LA 

GESTIONE DIDATTICA 
E TECNICA

REQUISITI E 
SPECIFICHE DI 

CARATTERE TECNICO

REQUISITI E 
SPECIFICHE DI 

CARATTERE 
ORGANIZZATIVO

DOCUMENTAZIONE

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI E-LEARNING

Note del presentatore
Note di presentazione
Il formato mediale di erogazione ( video, audio, testo, animazioni)
Le modalità di accesso ( web, mobile)
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MODALITÀ DI EROGAZIONE 
DEI CORSI DI FORMAZIONE
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MODALITÀ DI EROGAZIONE 
DEI CORSI DI 
AGGIORNAMENTO
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LE RISORSE PER L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DELLA FORMAZIONE SU SSL

Docente

Tutor d’aula

Responsabile dei processi formativi

T
E
A
M

A
g
g
i
o
r
n
a
m
e
n
t
o

SEMPRE PREVISTO A DISTANZA 
(fatta salva normativa regionale riferita ai 

soggetti formatori accreditati)

CONSIGLIATO IN PRESENZA 
>10 DISCENTI

©Tierney -
stock.adobe.com

Esperto nella gestione 
tecnica della piattaforma

Sviluppatore della 
piattaforma

E-LEARNING VCS

Note del presentatore
Note di presentazione
 Il soggetto formatore si avvale di figure professionali particolari competenze in termini di conoscenze, abilità e responsabilità, al fine di assicurare l’efficacia e la qualità dei percorsi formativi 

Il soggetto formatore si avvale e deve avere la piena disponibilità nella propria struttura di figure professionali con particolari competenze in termini di conoscenze, abilità e responsabilità, al fine di assicurare l’efficacia e la qualità dei percorsi formativi con il presidio dei processi di produzione della formazione (indipendentemente dal profilo contrattuale che lega tali figure con il soggetto formatore). I profili indispensabili per la gestione dei processi di produzione della formazione (analisi dei fabbisogni formativi e di contesto, progettazione, erogazione, monitoraggio e valutazione, riesame e adozione di misure di miglioramento) sono: - il responsabile dei progetti formativi; - il docente; - il tutor d’aula.
 Il soggetto formatore deve assicurare che i suddetti profili abbiano le necessarie competenze, per gestire e presidiare i processi di produzione della formazione e garantire che tali competenze siano mantenute e, se possibile, incrementate nel tempo tramite costanti e periodici aggiornamenti formativi. Tali figure professionali svolgono i compiti e le attività previste dai rispettivi ruoli e responsabilità in un’ottica di team, integrando in modo sinergico le competenze di ciascun profilo nello sviluppo e presidio dei processi 
Fatto salvo quanto eventualmente previsto dalla normativa regionale riferita ai soggetti formatori accreditati, il tutor d’aula è sempre previsto per i percorsi di formazione ed aggiornamento erogati a distanza (e-learning o videoconferenza). Per i corsi di formazione in presenza fisica è consigliata la presenza di tale figura per tutti quei percorsi che vedano la contemporanea presenza di più di 10 discenti. 
e nello svolgimento delle attività collegate finalizzate a garantire l’efficacia e qualità del servizio formativo. 
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IL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA FORMAZIONE

TRASFERIMENTO

APPRENDIMENTO

GRADIMENTO

Kirkpatrick, J.D., & Kayser Kirkpatrick, W. (2016) “Kirkpatrick’s four levels of training evaluation”. Alexandria, VA: ATD Press.

1° LIVELLO

VALUTAZIONE
GRADIMENTO

SODDISFAZIONE DEI DISCENTI AL 
TERMINE DEL CORSO

2° LIVELLO

VALUTAZIONE 
APPRENDIMENTO

LIVELLO DI CONOSCENZE, ABILITÀ E 
COMPETENZE ACQUISITE DAI 

DISCENTI

3° LIVELLO

VALUTAZIONE
CAMBIAMENTO

SUL LAVORO

TRASFERIMENTO SUL LAVORO DI 
QUANTO APPRESO DAI DISCENTI
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MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL GRADIMENTO

MODALITÀ DI RILEVAZIONE DELLA SODDISFAZIONE DELL’UTENTE 
(QUALITÀ PERCEPITA)

COSA VALUTARE

I livelli di soddisfazione in relazione ai fattori che caratterizzano la qualità formativa:

- QUALITÀ DIDATTICA (competenza dei docenti, adeguatezza delle tecniche  e dei  

materiali didattici, adeguatezza dei contenuti ecc)

- QUALITÀ ORGANIZZATIVA (logistica della sede, accessibilità, servizi accessori, 

accoglienza, assistenza, ecc)

- UTILITÀ PERCEPITA (trasferibilità a livello lavorativo, rispondenza alle aspettative 

formative, adeguatezza degli argomenti trattati)

GRADIMENTO

Note del presentatore
Note di presentazione
La valutazione del gradimento è una modalità di rilevazione della soddisfazione dell’utente in relazione ai fattori che caratterizzano la qualità formativa in termini di: 
- qualità didattica (competenza dei docenti, adeguatezza delle metodologie e dei materiali didattici, adeguatezza dei contenuti, ecc.); 
- qualità organizzativa (logistica e servizi, modalità di erogazione, accessibilità, accoglienza, assistenza, ecc.); 
- utilità percepita (trasferibilità a livello lavorativo, rispondenza alle aspettative formative, adeguatezza degli argomenti trattati). 
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VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

Misurare il raggiungimento degli 
obiettivi e dei risultati attesi: 
conoscenze, abilità, capacità

Consiste nella verifica e analisi dei cambiamenti indotti nei partecipanti
dall’intervento formativo, in termini di acquisizione di nuove competenze o di
rafforzamento/riqualificazione di quelle già possedute

- conoscenze teoriche, tecniche e metodologiche
- capacità di analisi e di decisione 
- capacità dell’uso di strumenti e attrezzature di 
lavoro
- capacità di applicare conoscenze, abilità e 
comportamenti per il successivo trasferimento in 
ambito lavorativo 

APPRENDIMENTO

Note del presentatore
Note di presentazione
La verifica dell’apprendimento rappresenta la prima evidenza del raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi in termini di conoscenze e competenze acquisite durante il corso
le conoscenze tecniche e metodologiche
la capacità di analisi e di decisione
la capacità di trasferimento delle conoscenze e competenze in ambito lavorativo
 
DISCENTI  l’uso integrato e appropriatamente variato delle modalità di verifica, in fasi diverse del processo di apprendimento, 
favorisce la memorizzazione di nozioni, concetti, principi 
riscontrare l’utilità di quanto appreso ai fini dell’esercizio delle proprie competenze professionali
collegare i vari argomenti formativi in un unicum di esperienza
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MODALITÀ E CRITERI DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI DEI CORSI DI FORMAZIONE

Test: somministrabili anche in itinere, 
per un totale minimo di 30 domande 
ciascuna con almeno tre risposte 
alternative (esito positivo dato dalla 
risposta corretta ad almeno il 70% 
delle domande); 
Colloquio individuale: individuale 
finalizzato a verificare le competenze 
acquisite durante il corso; 
Simulazione:
simulazione finalizzata alla verifica 
delle competenze tecnico-professionali 
attinenti al ruolo rivestito nel contesto 
lavorativo; 
Prove pratiche: previste per i 
lavoratori che operano in ambiente 
confinato e di sospetto di 
inquinamento e lavoratori che 
utilizzano attrezzature di lavoro da 
eseguire come riportato nei punti 7 e 
8, parte II dell’Accordo

Note del presentatore
Note di presentazione
Test: somministrabili anche in itinere, per un totale minimo di 30 domande ciascuna con almeno tre risposte alternative (esito positivo dato dalla risposta corretta ad almeno il 70% delle domande); Colloquio individuale: individuale finalizzato a verificare le competenze acquisite durante il corso; Simulazione:simulazione finalizzata alla verifica delle competenze tecnico-professionali attinenti al ruolo rivestito nel contesto lavorativo; Prove pratiche: previste per i lavoratori che operano in ambiente confinato e di sospetto di inquinamento e lavoratori che utilizzano attrezzature di lavoro da eseguire come riportato nei punti 7 e 8, parte II dell’Accordo
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MODALITÀ E CRITERI DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO

TEST:
minimo 10 domande ciascuna 
con almeno tre risposte 
alternative (esito positivo 
dato dalla risposta corretta ad 
almeno il 70% delle 
domande) in relazione 
all’oggetto dell’aggiornamento

COLLOQUIO 
INDIVIDUALE: 
finalizzato a verificare le 
competenze acquisite in 
relazione all’oggetto 
dell’aggiornamento

PROVA PRATICA:
consistente nella verifica delle capacità di utilizzare in 
sicurezza le attrezzature di lavoro o di operare in ambiente 
confinato e di sospetto di inquinamento
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VERIFICA DELL’ EFFICACIA DELLA FORMAZIONE DURANTE LO 
SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA 

DL
verificarne l’efficacia durante 

lo svolgimento della 
prestazione di lavoro

ciascun lavoratore 
riceva una 
formazione 

sufficiente ed 
adeguata in merito 
ai rischi specifici

EFFICACIAVerificare e misurare 
l'effettivo cambiamento 
che la formazione ha avuto 

sui discenti

Funzionamento 
organizzativo del 

sistema prevenzionale
EFFICIENZA

Informazioni utili a supportare i processi decisionali aziendali

TRASFERIMENTO

Note del presentatore
Note di presentazione
Assume una funzione migliorativa
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MODALITÀ E STRUMENTI PER LA VERIFICA DELL’ EFFICACIA

DL, eventualmente anche con il supporto del RSPP, può utilizzare una delle seguenti modalità: 

Verifica del raggiungimento dei risultati attesi attraverso 
indicatori, criteri e strumenti stabiliti in sede di progettazione

 misurare l’incidenza infortunistica prima e dopo 
l’intervento formativo inclusi i «mancati infortuni»

Analisi infortunistica

 questionario di autovalutazione dell’acquisizione di 
comportamenti sicuri da parte dei lavoratori su diversi elementi: 
percezione del pericolo, conoscenza delle misure di sicurezza 
aziendali, percezione dell’esperienza da parte del lavoratore

 osservazione comportamenti dei lavoratori relativi alla SSL su diversi 
elementi: utilizzo dei DPI, corretto utilizzo attrezzature, rispetto delle 
procedure di lavoro

 strumento di valutazione dell’efficacia della formazione durante l’attività 
lavorativa e strumento di controllo da parte dei soggetti della 
prevenzione aziendale 

Questionari

Check list 

RIUNIONE 
PERIODICA 
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Predisporre il Progetto formativo (parte IV 2.6)

Ammettere massimo 30 partecipanti ad ogni corso 
(limite non si applica a corsi in e-learning) 

Attenersi per le attività formative pratiche al rapporto 
docente/discente non superiore di 1/6

Predisporre e rilasciare l’attestato

Tenere il registro di presenza (in formato cartaceo o 
elettronico)

Prediporre il verbale delle verifica finale

SOGGETTO 
FORMATORE 

ORGANIZZAZIONE DEI CORSI

Verificare la frequenza di almeno il 90% per 
ammissione alla verifica dell’apprendimento

Provvedere alla custodia/archiviazione (cartacea o 
elettronica) del Fascicolo del Corso per almeno 10 anni

Note del presentatore
Note di presentazione
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

Sara Stabile
sa.stabile@inail.it


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	MACROPROGETTAZIONE �PARTE II – CORSI DI FORMAZIONE
	Diapositiva numero 13
	PROGETTO FORMATIVO��
	MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE
	MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI IN PRESENZA
	METODOLOGIE DIDATTICHE
	FORMAZIONE CON VR
	Diapositiva numero 19
	MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI IN VCS
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI IN E-LEARNING
	Diapositiva numero 24
	MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE
	MODALITÀ DI EROGAZIONE �DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO
	LE RISORSE PER L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DELLA FORMAZIONE SU SSL�
	IL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA FORMAZIONE
	MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEL GRADIMENTO
	VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI��
	MODALITÀ E CRITERI DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI DEI CORSI DI FORMAZIONE
	MODALITÀ E CRITERI DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO
	VERIFICA DELL’ EFFICACIA DELLA FORMAZIONE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA 
	MODALITÀ E STRUMENTI PER LA VERIFICA DELL’ EFFICACIA
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36

